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Il pugile sconfitto da Carlos Monzon 

Torma sfortunato 
ma anche ingenuo 

Non potevo assolutamente illudersi di vedersi assegnata la vittoria per 
squalifica dell'avversario • Un match mondiale fruttuoso per gli impresari, 
ma deludente per il pubblico - Sarà Valdez il « giustiziere » dell'argentino? 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 14 dicembre 

E' stato un campionato del 
mondo di motti soldi per gli 
impresari, di poco spettacolo 
per la lolla, e di nessun con
to pugilistico. Abbiamo visto, 
invece, rabbiosa violenza nel
lo sparare colpi da parte dei 
due gladiatori, entrambi del 
muscolari Carlos Monzon, che 
sabato notte, nell'Hippodrome 
de Paris ha sostenuto il cen
tesimo combattimento, è rima
sto campione del medi, ver
sione WBA, tra i fischi dei set
temila abbondanti spettatori 
stipati come sardine sotto il 
tendone del circo, alla Porte 
de Pandin, avvolto da una cor
tina di fumo prodotta da trop
pe sigarette. 

Le luci abbaglianti e il ca
lore torrido delle lampade gi
ganti delle vane televisioni In 
azione, hanno dato un aspet
to quasi infernale all'ambien
te, dove la confusione e stata 
i.na regola. 1 francesi battono 
perfino gli Italiani nel caos. 

Gralien Tonna. lo sfidante 
oriundo, tuntsino di nascita e 
marsigliese di residenza, per 

' la seconda volta è scivolato 
sulla buccia di banana di un 
pugno «vizioso», obiettivamen
te non regolare che Io ha co
stretto, sulle ginocchia, ad at
tendere il k.o. decretato dal
l'arbitro Waldemar Schmith, 
portoricano, verso la metà 
del quinto round. Parecchi 
hanno avuto il sospetto che 
Tonna sta rimasto volontaria
mente sul tappeto sperando 
che il «re/eree» americano 
squalificasse Monzon. Tanta 
rassegnazione ha fatto fischia
re di rabbia e di delusione 
moltissimi tifosi: e il campio
ne del mondo ha avuto la 
sua parte in questi sibtlt dei 
contestatori. 

Doveva saperlo 
Se Cratlen Tonna è rima

sto giù per un calcolo, possia
mo tranquillamente definirlo 
un ingenuo, anzi ingenuo due 
volte. Oli arbitri statunitensi 
non conoscono il verdetto di 
squalifica. Tonna doveva sa
perlo e doveva ricordare ciò 
che accadde all'argentino Jor-

?e Fernandez una notte a Las 
'egas, nel Nevada. Era in gio

co la « cintura » mondiale dei 
•welttrs, Emil Oriffitlt sparò 
un colpo nettamente basso e 
Fernandez si rotolò dolorante 
sulla stuoia. L'argentino non 
recitava una scena madre, ep
pure l'arbitro conteggiò il suo 
k.o. » Griffith rimase cam
pione. 

Gratlen Tonna doveva ricor
dare, inoltre, d ò che gli ac-

: cadde lo scorso anno, proprio 
' qui a Parigi, quando tentò la 
l avventura contro II colombia

no Rodrigo Rocky Valdez cam-
' pione mondiale per il WBC 
I Durante l'undicesimo assalto 

l'arbitro belga Deswert emise 
' un sonoro «break», tuttavia 
' Valdez sparò con determina-
; zione un folgorante destro e 

l'oriundo cadde sulle glnoc-
chia, come stavolta Tonna po
teva rialzarsi, non lo fece per 

• ubbidire all'ordine di Rocco A-
', sostino che lo pilotava dal

l'angolo. Il nostro manager 
i sperava nella squalifica del 

campione, Invece rimase delu-

PARIGI — Tonna a In ginocchio 
par II conto totala a Monzon 
•aulta. 

so perche l'arbitro contò il 
caduto k o , avendo intercet
tato il messaggio Stavolta 
Tonna fece di testa sua. del 
resto girava le spalle al suo 
angolo E cosi, per il fran
cese, è finito uiQloriosamente 
il suo secondo campionato del 
mondo: l'altra volta st era 
comportato da valoroso, sta
volta solo da ingenuo 

Eppure nel campo d'allena
mento genovese, Gratien Ton
na si e preparato duramente e 
con sacrifici. Alla vigilia lui 
stesso aveva confessato di a-
ver messo l guantoni con I 
suol allenatori per 450 riprese, 
era quindi pronto per una 
lunghissima battaglia, quasi 
senza fine Invece questa par
tita della rabbia, questo cam-
pianato del disordine, dicia
mo questa autentica corrida 
det pugni e durata meno di 
quindici minuti. 

Gratien Tonna ha subito la 
quinta sconfitta in trentotto 
combattimenti e dopo ogni di
sfatta e e stata contestazio
ne. Dev'essere il suo desti
no, come il suo destino sem
bra europeo e non mondiale 
E' un guerriero tecnicamente 
troppo rozzo per raggiungere 
la massima velia: la sua 
straordinaria potenza fisica, il 
suo impeto, la sua grinta non 
bastano per entrare nel libro 
della storta della «nobile ar
te» Dei francesi che hanno 
tentato di catturare il campio
nato del mondo dei medi. 
Tonna e .sicuramente il meno 
valido, perfino dt Jean Claude 
Bouttier. che davanti a Mon
zon tenne duro per 27 round 
Non parliamo poi di Marcel 
Thll e di Marcel Cerdan che, 
al loro tempi, riuscirono nella 
conquista. 

Eppure oggi è un momento 
di crisi anche per i pesi me
di. 1 grandi talenti sono scom
parsi rimangono Carlos Mon
zon ormai in discesa, quindi 
prossimo al tramonto e Ro
drigo Rocku Valdez, più gio
vane, che però, deve ancona 
affrontare il momento della 
verità, momento che magari 
giungerà abbastanza presto, 
a Parigi oppure a Montecar
lo, a meno che il Madison 

Il premio d'Inverno a S. Siro 

Delfo su Dosson 
solo in fotografia 

MILANO, 14 dicembre 
Gran finale sono Iti PÌOKKM A 

San Saro Delfo *> ugcitunuto citi 
Donaon. e l due Insieme pasiano 
ti traguardo d«*l Premio d'Inverno 
accompagnati da un coro nltUstmo 
di incitamenti e dt «rida della 
fotta tutta In piedi fremente 

La fotografia deciderà poco do
po a favore di Delfo. Solo un 
corto muso II vii mani; lo sul dival
lo di Giancarlo Baldi La corsa fc 
stata betlR. ma e mancata In par
te nei -tuoi contenuti tecnici La 
piata scivolosa ha, per prima co-

, sa, messo H disagio parecchi con
correnti, poi e mancato il confron
to del tre anni con eli anziani, 
perche In partenza st e eliminala 
Inaspettatamente Buganda, t'unica 

. del giovani che avesse mez/i e ca
rattere per puntare al bersaglio 

. pieno Inf ine i l tanto atteso Wayne 

. Kden ha denunciato ancora una 
, volta di non essere al IUO per 
; cento 
' Ha vinto Delfo abbiamo detto, 

e il successo e toccnto certo ai 
più meritevole II quattro anni 

? guidato da Serico Brunenti ha 
' confermato 1 suol notevoli mw/i 

che non sempre sono sorretti da 
un carattere di mattatore In que-

» sta occasione Delfo, tutto solo In 
retta d'arrivo, si e ancora una 

1 volta perduto, e c'è \oluta tutta 
l'energia del 'i piloti. » per sorreg-
jjerlo e salvarlo dal «rande attac
co di Do.sson, 

1 Otto, dunque, i cu...Ih scesl In 
' piva, a disputare 1 iM milioni mes

si in palio a 2 o."0 metri Ottatl, 
; deliu scuderia Frank Aliberti. del-

1 allevamento Lo Colonna. Bugan-
• da e Bri-me delln scuderia Orsi 
'ti Mannelli. Ftaschetto della scuderia 

del Bridge, a 2 075 metri Deirn, 
' della scuderia Little Toy, a 2 100 

metri Wayne Eden, della scuderia 
' Mira II. e Dosson della signora 

Gina Blasuzzi, 
Al via sbagliava Aliberti, poi 

Fiaschette e quando già appariva 
, al comando, anche Buyanda. Al 
• comando passava Ottatt su Aliber 
1 ti. rimesso in andatura, Briglie, 

Delfo. Wavnc Eden e Dosson. Fia
schette e Buganda venivano Invece 
ritirati. Tornando davanti alle tri
bune. Otturi appariva sempre in 
lesta su Aliberti seguito da Rri 
Kne. mentre Wn\ne Eden tent.i\.i 
dt sorprendere Delfo Brunenti e 

* in peni pr i in lo ti parare l 'amen 
cano di luntanes i , spingendolo al 

largo Sulla retta dt fronte Delfo 
allungava, puntando decisamente 
sul battistrada, mentre Dosson si 
metteva nella sua scia, approfit
tando di un allargamento di Way
ne Eden. 

11 ca\allo di Giancarlo Baldi rag
giungeva Delfo a pochi metri dal 
traguardo, ma 11 quuttro anni, ben 
sostenuto da Sergio Brtghentl, si 
salvava in fotografia. Ter/o Wayne 
Eden e quarta Brifjne, venuta sul 
calante Ottatl II vincitore ha co
perto l 2 07Ì metri del percorso 
in 2' e W , trottando da 1* e lfi" 
e un decimo a! chilometro Le al
tro corse sono stute vinte da Cur
zio Rufo i 2. Laverock t, Asceso 
i2 Belvuei. Zoto 12 Datlor», Bi-
tossi i2. Batrtz), Chlero 12 Ap-
pia). 

V. s. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) VENERDÌ' 
2) DURENTO 

StCONDA ror .\ 
I l BITOSSI 
21 BATRIZ 

TER/A COOjA 
1) ROMAGNOLO 
21 MUSTANG 

QUARTA CORSA 
1 I SIOUX 
21 MASLOVA 

QUINTA CO^SA 

1) PEROSI 
2) TOGNIN 

SLSTA CORSA 
1) REMPIS 
21 OTTOLENGA 

OUOTE .M'umco .. 12 » tpalu. 
no 17 mil ioni 23 024 t i r». «I 
77 « I l » 221 mila Mr., .1 776 
• 10 » 21 900 Uro. 

Square Garden di New York 
riesca a spuntarla. 

Sarà un importante « big 
match » per Monzon e, per 
Valdez, anche chiarificatore. 
Prima, però, il colombiano 
dovrà sconfiggere Nessln Max 
Cohen, l'ennesimo francese 
naturalizzato in cerca di glo
ria. 

La quarta partita parigina 
di Carlos Monzon e stata mo
deratamente dll/lcile. In com
penso gli ha reso una col
lina di dollari Tonna e riu
scito a sorprenderlo durante 
la prima ripresa con una ca
nea da bisonte e una feroce 
randellata di sinistro. Scon
certato, il campione ha dovu
to aftidarsi alle braccia per 
« legare » e al suo esperto me
stiere, dato che le gambe so
no diventate sempre più len
te. Nel secondo round Mon
zon ha Invece usato le brac
cia per tenere lontano il ne
mico ormai confuso e impre
ciso, inoltre maledettamente 
indisponente con quelle con
tinue smorfie II terzo assal
to ha registrato un parziale 
ritorno dello sfidante, tutta
via il suo momento magico 
era passato, le speranze di 
farcela cominciavano a sva
nire Nella quarta ripresa 
Monzon ha impartito una pic
cola lezione di « bore », alla 
sua maniera s'intende, all'ot
tuso e grossolano francese, 
mentre in quella seguente è 
riuscito a fulminarlo sfrut
tando con gelida perfidia l'oc
casione favorevole. 

In una breve mischia ner
vosa, l'indio ha sparato un 
corto sinistro. Tonna si e 
girato o/frendo la nuca e il 
guantone destro di Monzon 
gli e Inesorabilmente arriva
to dietro all'orecchio in po
sizione sospetta, una botta 
cattiva portata con dlsinvol-
tuia e determinazione Lo sfi
dante ali e caduto al piedi. 
Il campione w ritirava allo
ra nel « corner » sicuro di su 
stesso e soddisfatto Era riti-
sedo a punire quel petulan
te tipo che lo aveva Infasti
dito soprattutto con brutte j 
smorfie A propria giustifica- , 
Cloni- Monzon ha sibilato- « E' \ 
stato lui. Tonna. a sbaglia- i 
re. Io avevo mirato giusto». 
Al « big », e Monzon lo e, 
viene permesso tutto, compre
si i pugni « rischiosi » An
che Il grande Robinson II u-
sava. Ricordiamo II crudele 
« punch n-sullg ranl con il qua
le polverizzò''la l'esìstetìzà'del
lo stoico Jean Stock, venticin
que 'anni addietro 

Affare d'oro 
La nuova vittoria di Mon 

zon ha reso felici Sabatini e 
i suoi soci francesi che con 
l'argentino potranno continua
re a raccogliere oro. L'affare 
di sabato sera, tenendo con
to anche delle TV e del tre
mila spettatori raccolti in un 
locale parigino per seguire il 
campionato trasmesso in cir
cuito chiuso, deve aver supe
rato i dueccntoclnquanta mi
lioni di lire. Monzon non e 
più quello dt una volta, la 
belva feroce e distruttiva che 
polverizzò Nino Benvenuti e 
il suo mito, tuttavia rimane 
sempre II più forte. Solo Ro
drigo Rocky Valdez potrebbe 
fermarlo con la superiore ve
locità, con la migliore tecni
ca, con il suo « pugno della 
domenica »: si tratta ad ogni 
modo dt un'ipotesi La scorsa 
estate Monzon non piacque 
a New York quando liquidò 
l'elegante Toni Licata e nep
pure e piaciuto ai parigini 
malgrado abbia domato il ga
gliardo Tonna, però bisogna 
tener conto che l'indio invec
chia, imborghesisce, pensa al 
cinema più che alla boxe e 
si dedica agli affari. Il suo 
conto in banca deve essere 
ulto quanto un grattacielo. La 
sua cavalcata pugilistica è 
quasi finita. Poi Carlos Mon
zon, camptone mondiale da 
sei anni, imbattuto da dodici, 
entrerà nella nicchia che gli 
compete: quella del « super », 
degli « immortali » del ring. 

Il manager Amllcar Brusa. 
che perderà presto Monzon, 
ha intanto trovato nel corto, 
massiccio, roccioso Miguel 
Angel Cuello, mcdlomassimo. 
forse un futuro campione. E' 
una macchina da pugni que
sto argentino aggressivo e ar
dente, porta colai a due ma
ni, alternati. Il suo destro che 
scaraventò II nero Bllly Free-
man sul tavolato nel primo 
round, e stato una folgore. 
Il combattimento, troppo squi
libralo, è durato quattro mi
nuti soltanto, perù Cuello va- i 
le as'.n!. Lo proponiamo per i 
Allumiti, per Traversarli, per • 
l'invitto Mate Parlov ne usci-
i ebbero battaglie memorabili. 

Il siciliano Antonio Castel
lini, opposi» al pili agile e 
abile Jllles Beltaiehe, e slato 
prima ostacolato da un arbi
tro casalingo quindi rapinato 
da una giuria cieca e par
ziale Il combattimento *> sta-
to mediocre e la superiorità 
det nostro ragazzo e apparsa 
evidente soprattutto negli ul
timi due assalti Un pareggio 
sarebbe già stato un remilo 
per il francese che con spa
vento, deve aver misto in Ca
stellini il volto minaccioso di 
Jean Mateo, un suo recente 
vincitore. Infatti ti baffuto 
isolano e il baffuto basco 
sembrano gemelli Entrambi 
sono pestaton duri animosi, 
violenti, disordinali anche, 
più che denti artisti Quando 
hanno alzalo lì braccio allo 
stralunato Beltaiehe. I presen
ti si sono tramutati in loco
motive Il pm indispettito 
sembrava il clivo Jean Paul 
Belmondo, ihe si e subito al
zato per nudarsene serpillo 
dai soliti tienctici rumini attiri 
a caccia di autorprili 

G i u s e p p e S i g n o r i 

Una nuova versione della collaudatissima «R 4» 

Per gli automobilisti più giovani 
la Renault lancia la «Safari» 
C o m p l e t a m e n t e r innova to l 'a l lest imento in terno - Sedil i appos i tamente s tudia t i - Abol i te 

le c r o m a t u r e • I l prezzo di l ist ino è di 1 . 6 9 0 . 0 0 0 l i re 

La Renault ha lanciato 
sul nostro mercato una 
nuova versione della « R 
4 », la spartana vettura che, 
nonostante Rli anni, conti
nua a conservare un buon 
successo di vendite. Il mo-
dello e stato chiamato « Sa
fari » e la Casa francese, 
lanciandolo, ha fatto chia
ramente intendere che con 
questa macchina punta a 
quell'importante settore del 
mercato rappresentato dal
l'utenza giovane. 

Ecco quindi che l'inter
vento sulla carrozzeria ha 
portato all'abolizione delle 
cromature, con il risultato 
che si e realizzato un ri
sparmio e si e dato a que
sta versione della vettura 
un aspetto più spigliato e 
un che di sportivo, sotto
lineato, oltre che dal pa
raurti, dalla calandra e dal
le maniglie in colore ne
ro opaco, anche dalle mo
danature laterali nere. 

La parte tecnica dt que
sta macchina, ormai collau
datissima., non ha subito 
modifiche e rimane quin
di quella della « R 4 TL », 
ma si è lavorato molto al
l'interno dell'abitacolo, al
lo scopo di renderlo acco
gliente, piacevole e sicuro, 
grazie anche ad un par
ticolare equipaggiamento. 
Quel che colpisce di più 
nella « Safari » sono 1 se
dili che, pur apparendo 
molto semplici i quasi co
me lo ereno quelli delle 
prime versioni della «R 4») 
sono il frutto di lunghi stu
di ergonomici degli specia
listi della Renault e del 
laboratorio fisiologico e di 
biomeccnnica della casa 
Quelli anteriori sono del 
tipo integrale con appog
gia testa incorporato II lo
ro rivestimento e in fibra 
dì nvlon molto robusta 
con strisce di diverso co
lore. 

Anche il cruscotto della 
n Safari » e diverso da quel
lo delle altre « R 4 » in 
commercio Nella p.'rtc 
eentrcle sono stati int< 'ti 
ricavati due vani portitog-
getti, tra 1 quali è stata 
sistemata una utile pinza 
fermacarte Due ampie ta
sche portadocumenti sono 
state applicate alle portie
re anter.ori Per questa 
versione', inoltre, si e deci
so di adottare il piii mo
derno volante che già equi
paggia la « R 5 TS ». 

Il prezzo di listino della 
«Safari», al quale ui ng 
siimi o il 12 per cento del-
l'IVA, e stato fissato in 
11190 00(1 lire. Diti i tem
pi e quindi interessante, 
rnche perchè, come si e 
detto, la vettura e, tecni
camente, collaudatiseli™. 
Il motore da B43 ce, in 
grado di erogare 34 CV. 
consente di raggiungere 
una velocita massima dì 
11!5 chilometri orali. Il cam
bio e a quattro rapporti ot
timamente scalati Le so
spensioni a grande escur
sione ed a quattro ruote 
Indipendenti permettono di 
affrontare agevolmente an
che lo asperità delle stra
de dissestate 

Alle buone caratteristi
che tecniche, già note, si 
accompagna poi. è bene ri
cordarlo, un consumo li
mitato che, nel caso della 
« Safari » la casa Ìndica in 
6.5 litri per 100 chilome
tri ad una velocita media 
di crociera di 90 chilome
tri orari. 

Ecco coma t i pratanta — foto a t ini t tra — la Ranault 4 nella versione « Safari ». Nalla foto di 
daitra a visibile li vlvaea allaitimanto Infamo dalia vattura. 

Positivo bilancio al 44° Salone di Milano 

Per la bicicletta non sono 
ancora finiti i tempi d'oro 
Alla rassegna 74 costrut tor i e 324 accessoristi del settore - Dalle bici per 
bambini a quelle per t campioni - Il problema delle piste ciclabil i 

I costruttori di biciclpltc e accessori 
si so.io presentati dì recente 44 Sa 
Ione intcrnjZiOnnle del Ciclo e Mo-

to'-'.clo di Milano pieni di ^iiistifxvro sp?. 
ra.izc. I incisi precedenti ].i m.ini.esn? o* 
ne, infatti, avevano fatto rc;U-trare sinto
mi di ripresa cho hanno trovato una th'.i-
ra conferma nella marea di visitatori ri 
versatasi nei pad.Klolni della Fiera di 
Milano.- quasi mez70 milione di persone, 
per la missima parte immani e giova
nissimi. 

Gli oneratorl de] settore *ono nnd't ' 
a questo importante appuntamento al 
jjran completo 74 eraro le inrìrv-'e co
struttrici di biciclette, 324 ì nroriiittorl di 
accessori e parti '«tacente L'interesse cW 
pubbl co ha pieni-mente rorrìspo-M r'V 
aspeit'Uve, a contenne che la b!cicle!'a 
e d'ivvero un veicolo intrinTuniabiK che 
ann con il passare de»Ji anni trova •sem
pre nuovi niotiu ri' delusione. 

Tra yh st;<r.d del Salone era possibile 
tn-vare bicir-lcr.c d: lutti i tipi, per qua 
Htnque esigenza. La produ? one di quo-
Mo settore — che, è bene ricordarlo, ve 
de ì costruttori italiani ai nnmissimi po
sti del mondo — ha rampiamo vertici lec 
mei molto n.evp'i. realizzando mezzi del 
le pre: osati ve p:u disparate* dille robu
ste biciclette pieghevoli, protagoniste ne
gli ultimi ì'r.m di un clamoroso boom di 
vendite che non accenna a dimmu.re. al
le tradizionali ed economiche bici da pas
seggio, il cui co-4o medio si aj^ira sulle 
sessanta milr. lire, alle raffinatissime bi
ciclette sportive, che si avvicinano sempre 
di più a quelle dei campioni del pedale 
e raRgiunfiono livelli di virtuosismo co
struttivo davvero fuori dall'ordinario, con 
largo uso di leghe ultraleggere al titanio 
e adozione di cambi sempre più .ra
zionati. 

Il prezzo di queste ultime, come 6 lo-
gico, arriva spesso a cifre molto elevate, 

vicine al mezzo milione; del resto questi 
m^-7i sono frutto di un lavoro artigianale 
molto specializzato e . . costoso Comun
que per avere una bicicletta sportiva da 
usr:*" per duetto e senza velleità agoni
stiche, bastano cento-centocmquamlla lire. 

S e la bicicletta sta risalendo la china 
del mercato degli adulti, dopo un 
periodo di alterne fortune, il suo al

to «indice di ^rodimento » presso i bam
bini e i radazzi non è mai stato messo 
:n discussione. Se c'è un mezzo di svago 

.par*-llnIaìiri**chB noa-Tia mai cofwsclutcr 
crisi, questo è proprio la bicicletta. Allo 
classiche biciclette per ragazzi e per bam
bini, imene piccolissimi — basta che ci 
siano le rotelline laterali — si >*ono ag 
giun'f1 nerlì ultimi anni, parallelamente ni 
yrantle successo d^lle moto da fuoristra
da, le biciclette da cross, con le gomme 
<t -rtiTliale ». ì robusti telai e. a volte, 
addirittura le sospensioni di tipo moto-
cidi'tico, questi divertenti mez"i hanno 
conosciuto un successo di vendite no'e-
vohs^mo, cn'tou'siando tutti quei rasa? 
•i ap^a1-'-,opali del fuoristrada che non 
rr/cndo ancori j fatidici 14 anni, non pos
sono usare il tanto sospirato motorino. 

In conclusione, il mondo della biciclet
ta e ii.-c.to da aucsto 44' Salone con pa
recchie notazioni positive e un so«tanz4a-
le ottimi' mo per il futuro1 le industrie 
del srttore hanno dimostrato di poter 
contare su di un dinamismo produttivo 
che molti altri vorrebbero avere, essendo 
riuscite a diversificare la produzione a a 
coprire vasti settori di mercpio. 

Se nei prossimi anni si riuscissero ad 
avere nelle j'rpndi città piste ciclabili e 
corsìe preferenz'all, la bicicletta potrebbe 
conoscete un'« età dell'oro » senza prece
denti icome e già avvenuto in altri Pae
si europei), diventando il mezzo di tra
sporto urbano più diffuso e apprezzato 

M. S. 

Nonostante i vantaggi offerti dai motori superfrazionati 

La riscossa delle moto bicilindriche 
T r a quel le notate al Motosa lone , p a r t i c o l a r m e n t e interessanti la M o r i n i 5 0 0 e la La
verete 5 0 0 - Le carat ter is t iche tecniche dei due mezzi 

La « riscossa » dei moto
ri bicilindrici al 44' Salo
ne di Milano era nell'aria 
già da qualche tempo. Non 
che i motori a tre o quat
tro cilindri, che hHnno da
to un notevole contributo 
ul grande salto tecnologi
co compiuto dalla motoci
cletta negli ultimi anni, sia
no ormai sul viale del ira-
munto, mu il tatto e che 
la parte più matura — che 
è anche la più numeiova 
— degli utenti delle due 
ruote si è resa conto che 
se e vero < he un mutuie 
superfrazionato offre note
voli prestazioni con poche 
vibrazioni, dall'aldo richie
de un costo d'acquisto e 
di esercizio più ele\ato, 
una certa difticulta di ma 
nuten/ione e soprattutto 
rende spesso la guida del 
mezzo pesante e difficolto 
sa. 

E così, da circa due an
ni a questa parte, stiamo 
assistendo al lancio sul 
mercato di parecchie mo
to bicilindriche, che otten
gono generalmente vin buon 
successo di vendite grazie 
alle loro doti di manegge
volezza, facilita di marni-
lenzione e sobrietà nei con 
siimi, soprattutto ora che 
le case costruttrici hanno 
risolto o comunque atte
nuato quello che e il prin
cipale difetto di tutti i mo
tori a due cilindri, le vi
brazioni. 

Alle varie Ducati r>0 e 

La Morinl 500 Coma tì può notar* ancha quatta moto ha le 
ruota in lega leggera. 

alio. Kawasaki 401), Mori 
ni :t5t) e Yamaha 51H>. a Mi 
limo si sono aggiunte due 
attese e importanti novità 
nel campo delle bicilindri
che* la Laverda .101) e la 
Morirli 500, ambedue lrut-
to di una scelta prndutti 
wi tendente a contrapporre 
l'essenzialità e la sempli
cità alta farraginosa com 
plessita di alcuni recenti 
prodotti nazionali ed este
ri 

La .Morini 50t> e una ti 
pica motocicletta di scuo 
la italiana, il motore, de

rivato dalla 3.10 « ̂  » già 
alfermata sul mercato, e 
un bicilindrico a « elle di
sassata » con distribuzione 
ad aste e bilanceri, a te
ste piatte e camere di scop
pio nel cielo dei pistoni 
con i suoi 42 cavalli a 
7 fiOO gin, porta la moto a 
toccare ì 1H0 all'ora, anche 
grazie al ridottissimo pe 
so (153 chilogrammi a sec
co i. 

La parte ciclistica si av 
vale delle ormai indispen
sabili ruote m lega legge 
ra, di un doppio freno a 

disco anteriore e di un di
sco singolo posteriore, per 
il telaio, da! nitido dise
gno, e già una garanzia il 
nome Morini: la fabbrica 
di Bologna si è infatti 
creata una solida fama in 
materia presso il pubblico 
competente. Il prezzo non 
e ancora noto; il consumo 
medio e di venti chilometri 
con un litro 

La Laverda 500, con il 
suo motore bicilindrico 
irontemarcia con distribu
zione a doppio albero a 
camme in testa e quattro 
valvole per cilindro, pro
pone un'interpretazione di 
avanguardia del motore a 
quattro tempi. I cavalli e-
rogati da questo propulso
re sono 45 a 9000 giri al 
minuto, la velocità massi
ma quindi si preannunci 
di tutto rispetto: oltre 1R0 
chilometri l'ora. Anche per 
la parte ciclistica questo 
modello segue gli ultimi in
dirizzi tecnici, ruote in le
ga, tre Ireni a disco, te
laio a doppia culla e so
spensioni Marzocchi, per 
un peso totale di soli IfiO 
chilogrammi. Il prezzo sa
rà di poco superiore al mi
lione e mezzo, e il consu
mo, come per la Morini. 
e di venti chilometri con 
un litro 

La commercializzazione 
della Laverda 500 dovrebbe 
avvenire in primavera, per 
la Morini non si sa ancora 
nulla di precìso. 
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SABCHRON 
100% solid state -
nessun problema di 
carica e di 
manutenzione 

Indica le ore, 
i minuti, i secondi, il 
mese e il giorno 
con un unico 
pulsante di 
comando 

Accensione 
luminosa delle cifre 

Elegante 
confezione con 
foglio d'istruzioni, 
in italiano, corredato 
da disegni 
esplicativi 

Comuni batterie 
a lunga durata - un 
anno circa di 
funzionamento 
reperibili ovunque 

Cassa placcata in 
oro satinato 1SK., 
bianco o giallo, 
a scelta 

Certificato di 
garanzia di 1 anno 
allegato ad ogni 
orologio con 
sostituzione 
immediata in caso 
di difetti di materiale 
o fabbricazione 
(non sono 
riconosciuti: furti, 
batterie, cinturino, 
scatola) 

Precisione 
elettronica -
assicurata da un 
cristallo di quarzo 
che vibra 32.768 
volte al secondo, 
con uno scarto di 1' 
all'anno 

Datario elettronico 
che autoregola 
i mesi lunghi e corti 
(con la sola 
eccezione 29 
febbraio negli anni 
bisestili) 

Facilità estrema 
di regolazione 
quando si cambia il 
fuso orario o la linea 
della data 
(meridiano 180°), 
ora legale ecc. 

Micro circuito 
integrato 
equivalente a 1500 
transistors e 10000 
collegamenti 
elettrici 

In questo orologio 
si sommano 2 
tecnologie avanzate 
nella misura del 
tempo: quella 
americana della 
miniaturizzazione 
dei circuiti e quella 
svizzera per il 
design e la 
funzionalità 

ORDINA SUBITO IL TUO 

SABCHRON 
ELIMINANDO TUTTI 
GLI INTERMEDIARI 

«^ Ritagliare a spedirò in busln indirizzando a 1^ 

^ V E M A R Sri-RESIDENCE UVSPIGA-MILANO 2- 20090SEGRATC ^ 

Vogliate 
inviarmi 

N. • orologi SABCHRON placcato in oro ^ 
giallo a lire 86.180 cad. 2 

N. • orologi SABCHRON placcato in oro «^ 
bianco a lire 89 480 *k 

per un importo totale di lire ^ 
IVA e spese di spedizione comprese 

NOME 

COGNC 

VIA' 

CITTA 

)ME 

| 
L 

| I ! J CAP 

! 

I 

PR( W. 

| 

I 
I 

I. 
Ss 
Si 
; : 

SS 
S 5 

s-
SS 
S i 

Ss 

r 
Importatore diretto ed esclusivista per l'Italia: 
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D Pagherò contrassegno ricevimento merce 

D Pago con assegno N 

della Banca. 

« Q Pago con vaglia postale N. . d e l . 

Firma. 
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